
CLASSIFICAZIONE DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI 
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CICLI TERMODINAMICI 

Ciclo di CARNOT – appare la 
soluzione più immediata, ma 
presenta problemi pratici 
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Problemi per il ciclo 1

2

•Scambio di calore isotermico (flusso 
bifase) => limitazione sulla temperatura 
massima del ciclo

•Espansione bifasica (problemi di tipo 
realizzativo)

•Compressione di tipo bifasico (grosse 
difficoltà pratiche)

•Condensazione (punto 1 difficilmente 
controllabile) 

Problemi per il ciclo 2

•Scambio di calore isotermico non piu’ 
facilmente realizzabile

•Compressione isentropica con salti di 
pressione elevatissimi



CICLO RANKINE
Impianti a vapore
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Analisi energetica del ciclo Rankine /1
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Primo principio per sistemi aperti
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Analisi energetica del ciclo Rankine /2
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Analisi energetica del ciclo Rankine /3

Metodi per migliorare il rendimento /1

ABBASSAMENTO 
DELLA PRESSIONE AL 
CONDENSATORE
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Controindicazioni

• Aumento della fase liquida in 
espansione

• Infiltrazioni di aria al 
condensatore
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Analisi energetica del ciclo Rankine /4

Metodi per migliorare il rendimento /2

AUMENTO DELLA 
TEMPERATURA 
MASSIMA
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Controindicazioni

• ad un eccessivo aumento 
seguono costi troppo alti per 
incrementi di rendimento non 
eccessivi

• limiti di resistenza dei materiali 



T

Analisi energetica del ciclo Rankine /5

Metodi per migliorare il rendimento /3

AUMENTO DELLA 
PRESSIONE IN CALDAIA

Controindicazioni

• eccessiva presenza di fase 
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• eccessiva presenza di fase 
liquida in espansione

• presenza di una area negativa 
per il rendimento
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Analisi energetica del ciclo Rankine /6

Metodi per migliorare il rendimento /4

RISURRISCALDAMENTO

3

'2
''2

''3
Vantaggi

• ottima soluzione per l’aggiunta 
della parte di area a più alto 
rendimento e aumento del titolo 
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Controindicazioni

• complicazione di impianto
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rendimento e aumento del titolo 
di vapore in espansione 
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CICLO RANKINE CON RISURRISCALDAMENTO
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Nuove relazioni
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Note:

• Costi più elevati per la complicazioni 
d’impianto 

• Compromesso ottimale di solito con 2 
surriscaldamenti



CICLO RANKINE RIGENERATIVO /1
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CICLO RANKINE RIGENERATIVO /2 - RELAZIONI

Negli scambiatori
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i trasformazioni dove si scambia lavoro

j trasformazioni dove si scambia calore


